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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli /La Neil, 

La lunga battaglia per la pulizia 
Un settore trasformato per decenni in feudo clientelare torna faticosamente ad essere uno dei servizi fondamentali per la città • Nonostante tutto 
l'intervento igienico-sanifario sul territorio diventa permanente - Indispensabile l'autonomia funzionale per raggiungere la necessaria efficienza 

2 mila per 800 posti 

Affollamento 
e privilegi 
nel carcere 

di Poggioreale 
C'è voluto un anno intero 

perchè il Consiglio superiore 
della magistratura e il mini­
stero di Grazia e Giustizia 
si decidessero a nominare i 
componenti «laici» tuno psi­
chiatra, due esperti in assi­
stenza sociale) della sezione 
di sorveglianza presso la Cor­
te di appello di Napoli: fino 
alla metà di luglio infatti i 
soli giudici di sorveglianza 
non avrebbero mai potuto ap­
plicare quel poco di positivo 
che c'è nella riforma carce­
raria. 

Una volta messa in condi­
zione di lavorare, la sezione 
ha tenuto già 4 udienze, e 
sta svolgendo un lavoro pre­
zioso, senza concedere nul­
la al paternalismo né forzan­
do le norme, che certamente 
ha influito ncll'escludere Pog-
gioreale da! circuito delle pro­
teste più o meno dure che 
hanno investito gli altri pe­
nitenziari italiani. 

Eppure Poggioreale è il po­
sto dove più che altrove si 
possono riscontrare condizio­
ni esasperanti e gravide di 
pericolose conseguenze: gli 
stessi giudici di sorveglianza 
Cappello e Genchini sono au­
tori di una grave denuncia 
pervenuta nel giugno scorso 
al ministero, a proposito del­
la « infermeria » che è stata 
da tempo adibita al soggior­
no dei detenuti danarosi e 
importanti, che godono di 
stanze singole e vitto specia­
le. Nessun provvedimento è 
seguito a > quella denuncia, 
che pure avvertiva come si­
mili ingiustizie generino ten­
sioni. oitre a provocare dan­
ni e sofferenze ai detenuti 
effettivamente malati cui ven­
gono negate le più elementa­
ri cure. 

E a Poggioreale, costruito 
per non più di 800 posti, si 
ammassano at tualmente 2 mi­
la persone: « In una stanza 
da 4 posti siamo in 9, in una 
di 7 devono entrare almeno 
In 13. I letti a castello li 
facciamo noi, legandoli con 
stracci », ci hanno detto i cin­
que delegati della comunità 
carceraria che l'altra mat t ina 
hanno assistito all'udienza du­
rante !a quale è stata solle­
vata l'eccezione di incostitu­
zionalità per le norme restrit­
tive sulla recidiva. A nome 
della comunità carceraria, del 
comitato « non violento » la 
delegazione ha consegnato due 
appelli ai giornalisti per chie­
dere la riforma dei codici e 
della legge carceraria. 

La decisione della sezione 
di sorveglianza ha destato 
una vasta eco. è s tata ripre­
sa da tu t ta la s tampa italiana. 
Ma di fronte allo stato di 
tensione esistente nelle car­
ceri l'interlocutore — in que­
sto caso il governo e il par­
lamento prima ancora che la 
Corte costituzionale, i cui 
tempi sono necessariamente 
più lunghi — non può conti­
nuare a comportarsi come è 
accaduto finora. 

Per le norme sotto accusa 
della legge carceraria, si può 
Intervenire subito, senza rin­
viare. Sono anni che si atten­
de la riforma dei codici, che 
si protesta per l'eccessiva du­
rata dei processi, che si chie­
de la depenalizzazione di al­
cuni reati. Per esempio c'è 
gente che è s ta ta arrestata 
ad anni dal fatto, e il fatto 
consisteva nell'aver guidato 
un 'auto senza patente. E* un 
reato, certo, ma è anche evi­
dente che non è nulla di pa­
ragonabile ad una raina. 

A Poggioreale di rapinatori 
ce ne sono pochi, mentre ci 
sono uomini che s'erano spo­
sati. stavano lavorando, quan­
do è venuto il momento di 
scontare — anche dopo sei 
o sette anni — le ragazzate 
commesse per farsi belli con 
gli amici. 

Non si può quindi condi­
videre l'opposizione del PM 
Sbordone (che ha detto di 
eseguire un preciso compito 
dell'ufficio alla eccezione di 

. incostituzionalità per quegli 
articoli che vietano di ronce-

: dere benefici, sia pure di po­
ca entità, a chi è s tato con­
dannato due o più volte per 
guida senza patente, o per 
piccoli furti. 

Da questa gente è superaf­
follata Poggioreale. dove in­
vece vivono, da privilegiati, al­
cuni. che, guarda caso, sono 
i delinquenti che hanno pro­
vocato maggiori danni alla so­
cietà civile. Per tornare all'uf­
ficio di sorveglianza, dobbia­
mo registrare anche le con­
dizioni in cui opera: sono 

: due stanzette piccolissime do­
ve sono alloggiati l'ufficio mi­
sure di sicurezza e affari ne 

• nitenziari e l'ufficio misure 
di prevenzione. 

In pochi metri devono la-
: vorare, fra montagne di carte 

e migliaia di istanze urgen­
tissime da esaminare tnel di­
s tret to della Corte d'appello 
ci sono decine di carceri e 

, t re manicomi giudiziari), tre 
; magistrati , un cancelliere, tre 
' dattilografi, un usciere; a que-
'. sti si aggiungeranno fra bre­

ve anche due segretari. 
Anche questo è un aspetto 

. della irresponsabile sottovalu-
. taztone di un ufficio che. co-
. me sta dimostrando quello di 

Napoli, può e deve svolgere 
compiti di fondamentale im­
portanza. 

Napoli città della sporcizia 
era una definizione estrema­
mente esatta, che aveva la 
sua conferma e sanzione uf­
ficiale nel servizio di Nettez­
za Urbana: qualcosa di inde­
scrivibile, eredità laurina e 
democristiana fra le più pe­
santi, con aspetti che se non 
fossero stati gravidi di conse­
guenze drammatiche, poteva­
no essere perfino considera­
ti divertenti. 

Fra i vari settori operativi 
dell'azienda comunale, quel­
lo d e a N.U. era il p ù aper­
to alla pratica clientelare: 
per anni sulla « munnezza », 
ossia sulle possibilità di crear­
si una solida base elettorale 
e di avere a disposizione cen­
tinaia se non migliaia di pro­
pagandisti. si sono fondate le 
fortune di parecchi compo-

l nenti del gregge laurino e dei 
successori. 

Fra i compensi più ambiti 
c'era ovviamente quello di 
evitare lo spazzamento delle 
strade e la raccolta dei ri­
fiuti. Dopo osili competizio­
ne elettorale il numero degli 
addetti a questi indispensa­
bili servizi cittadini si ridu­
ceva progressivamente. Nella 
categoria prendevano conse­
guentemente il predominio 
gruppi di prepotenti, si face­
vano strada i cosiddetti «au­
tonomi », pronti ad ogni lot­
ta provocatoria e sopratutto 
corporativa. 

Una situazione divenuta con 
gli anni intollerabile per la 
stessa maggioranza di dipen­
denti della N. U. Le stesse 
strut ture fondamentali del 
servizio — l'autoparco, gli au­
tomezzi, i depositi, gli attrez­
zi da lavoro — venivano la­
sciati in condizioni di com­
pleto disfacimento: la loro 
importanza passava decisa­
mente all 'ultimo posto per 
chi amministrava (si fa per 
dire) la città in vista della 
propria rielezione e dei fa­
vori da fare agli amici e agli 
amici degli amici. 

Tut to ciò può chiarire per 
quale motivo mentre napole­
tani e visitatori constatano 
che Napoli è diventata una 
città « pulita », il compagno 
Antonio Parise e i suoi colla­
boratori allo assessorato N.U. 
non sono dello stesso pare­
re. E spiega per quale moti­
vo quando sono state prese 
le prime misure elementari, 
per il ripristino di un livello 
minimo di normalità, le rea­
zioni sono s ta te dure: minac­
ce di morte telefoniche allo 
assessore quando ha tolto le 
tessere tranviarie a chi aveva 
a disposizione un automez­
zo; ripristino dell'orario di 
lavoro, che si era ridotto per­
fino a due ore. con relativa 
firma; controllo sull 'andamen­
to del servizio. Ma non tu t to 
va ancora come dovrebbe, no­
nostante gli sforzi degli stes­
si lavoratori. 

Fra i motivi dei disservizi 
che ancora non si riesce a 
cancellare c'è l'assurda attri­
buzione delle competenze del­
la N. U.. che deve occuparsi 
anche di manutenzione di 
immobili comunali e pubbli­
ci, dei palchi e addobbi per 
festeggiamenti, della ripara­
zione delle vetture comunali 
ecc. Infine il W'r del perso­
nale distaccato da anni pres­
so altre direzioni e il 3 0 ^ 
di assenteismo (dovuto non 
solo al persistere di certe vec­
chie « abitudini ». ma anche 
all'età avanzata di buona par­
te del personale e all'insalu­
brità del lavoro). 

Gli interventi più urgenti 
at tuat i dal settembre fino ad 
oggi sono stat i diretti a ren­
dere meno disagevoli e peri­
colose le condizioni di lavo­
ro del personale: riparazioni 
all 'autoparco — pericolante in 
più punti — di via Giantur-
co. ricostruzione dei servizi 
igienici, manutenzioni nelle 
sedi dei circoli, attrezzature 
al personale e alle officine. 

Ed è s t i t * a v v i t o i' lavo­
ro. imponente, per l'autono­
mia funzionale (dalla assun-

Dopo lo straripamento 

Squadre comunali 
al lavoro per 
le fogne del 

quartiere 
S. Erasmo 

Fin nella tarda serata di 
venerdì le squadre di operai 
del Comune d: Napoli han­
no lavorato per portare ri­
medio allo straripamento di 
alcune fogne del quartiere di 
S. Erasmo. In via Alessan­
dro Volta 26 si erano infatti 
ot turate delle fogne. e il li­
vello dei liquami, innalzatosi. 
aveva a l a z a i o scantinati e 
piani bassi delle case. Ma 
ii problema delle fogne, nei 
rioni d: case popolari di San 
Erasmo è da anni causa^di 
pericolosi guasti e rotture che 
provocano molto spesso spar­
gimenti di liquami, e abbas­
samenti del livello stradale. 

A piazza S. Erasmo 15. per 
j esempio, fuoriescono in n n -

tinuazione liquami sulla stra­
da e gli stessi abitanti del 
none sono costretti a provve­
dere al"cspurzo tentando di 
far defluire più facilmente 
gli scarichi, ad evitare che 
la situazione igienici diven­
ti ancora più precaria. 

Le case popolari di S. Era­
smo sono state costruite con 
!a totale mancanza d: servizi. 
ma in particolare le fogne 
sono assolutamente insuffi­
cienti; inoltre si a t tende la 
costruzione del collettore di 
via Alessandro Volta nella 
quale dovrebbero tut te de-
f'uirc. E' da molti anni che 
la costruzione della stessa 
strada Alessandro Volta è 
interrotta e procede con u n a 
lentezza calcolabile addirittu­
ra in c u r a dieci anni. 

zione di oltre un migliaio di 
cantieristi e disoccupati, di 
tecnici e capiofficina, allo stu­
dio per separare una serie 
di servizi rendendoli esclu­
sivi della Nettezza Urbana) 
e per il decentramento: in 
questo settore l'ultimo prov-

j vedimento riguarda le specia­
li squadre distribuite una per 
quartiere, che provvedono al­
la rimozione dei rifiuti e alle 
pulizie e disinfestazioni nei 
suoli privati qualora i pro­
prietari non obbediscano tem­
pestivamente alla ordinanza 
comunale. 

E' in costruzione un pic­
colo autoparco a via Epomeo, 
il programma a breve termi­
ne prevede una lunga serie 
di provvedimenti, alcuni dei 
quali già in corso. 

Ma, forse non tutti si sono 
accorti che l'obiettivo più im­
portante è stato raggiunto: la 
continuità dell'intervento. No­
nostante alcuni scioperi pro­
vocatori, i sabotaggi, i tenta­
tivi più brutali e spregevoli 
per interromperlo, il servizio 
per il quale tanti avevano 
profetizzato vita breve, con­
tinua ed è divenuto ormai un 
fatto permanente e destinato 
a durare parecchio nel tempo. 

La « fame » di pulizia, di 
igiene, e soprattutto di serie­
tà amministrativa, può e de­
ve essere soddisfatta: questo 
si sta dimostrando con la 
Nettezza Urbana. Dove l'as­
sessore e i suoi collaboratori 
si pongono anche problemi 
che possono sembrare « mi­
nimi » ma non lo sono affat­
to: per esempio come evitare 
che i cani (e i loro padroni, 
primi responsabili» imbratti­
no i marciapiedi. Si sta stu­
diando qualcosa di interes­
sante a questo proposito, e 
che tiene anche conto delle 
esigenze dei fedeli amici del­
l'uomo. 

e. p. 

In piazza Municipio 

Valigia al tritolo? 

Un rapido intervento del Comune scongiura gli sgomberi 

Nessun pericolo 
a via Campegna 

Riparato il dissesto alla fogna — L'avvallamento provocato da 
un manufatto dell'IACP — Lo stabile è in buone condizioni 

No: slip e calzini 
Era legata con una catena ad un palo dell'Enel 
Apparteneva a un venditore francese di collanine 

Molta tensione ieri matti­
na in piazza Municipio, all' 
angolo con via Depretis, per 
una valigia che, con una ca­
tena era stata legata a un 
palo della rete elettrica. L'ha 
notata qualche passante che 
ha provveduto ad avvertire 
il «113». La polizia è subito 
accorsa sul posto e ha prov­
veduto a isolare la zona per 
un raggio di alcuni metri in 
attesa degli artificieri dell'e­
sercito. 

Di aprirla subito, senza 
prendere le opportune pre­
cauzioni. giustamente le 
guardie non se la sono sen­
tita. Poteva trat tarsi di uno 
scherzo ma anche di qualco­
sa di grave. • . • • 

Purtroppo gli episodi che 
hanno insanguinato negli ul­
timi anni le strade e piazze 
d'Italia ammoniscono a non 
prendere nulla alla leggera e 
quella valigia, legata con una 
catena a un palo dell'ENEL. 
poteva anche contenere dell' 
esplosivo. Sono stati, dunque, 
gli artificieri dell'esercito n 
recidere la catena e ad apri­
re la valigia mentre una di­
screta folla di curiosi veniva 

tenuta lontano dalle guar­
die di PS. Sono stati momen­
ti di viva tensione, svanita 
poi, fortunatamente, in 
grossi • sospiri di sollievo 
oliando s'è\ accertato che la 
Jlrligia conteneva solo indu­
menti. 

A questo punto però sorge 
va >.i curiosità di sapere chi 
aveva avuto una cosi brillan­
te idea. Non c'è voluto molto, 
per stabilirlo. La valigia ap­
parteneva a un francese, Ed­
ward Guy Artzner di 30 anni 
da Ville Urbanne, uno dei tan­
ti uomini di colore che, spe­
cialmente in piazza Munici­
pio, sostano sui marciapiedi 
per vendere oggetti metallici 
(bracciali, collane, orecchini) 
da essi stessi confezionati. 

Dovendosi allontanare, e 
non volendo portare con sé 
la valigia, aveva pensato di 
lasciarla sul posto ma per 
evitare che i ladri potessero 
rubargliela l'aveva assicurata 
con la catena al palo. 

Tutto qui. ma è evidente 
che molte sono state le « be 
nedizioni » che guardie di PS 
e artificieri gli hanno indi­
rizzato. 

Nessun pericolo di crollo al 
fabbricato n. 5 dell'IACP in 
via Campegna, i cui abitanti 
hanno ricevuti» l'altra sera un 
ordine di sgombero dai vigili 
del fuoco, in seguito al con­
statato dissesto di un tronco 
di fogna. 

Ieri mattina, e ieri notte. 
i compagni Donise, assessore 
e Di Meo ed Anzivino. consi­
glieri comunali sono interve­
nuti sul posto assieme « fun­
zionari dell'ufficio tecnico e 
della direzione fognature. Il 
sopralluogo tecnico dell'inge­
gner Vitale che assieme ad 
altri collaboratori ha ispezio­
nato da cima a fondo lo stabi­
le. ha permesso di constatare 
clic non c'era alcun bisogno 
che le trenta famiglie '.ascias­
sero le abitazioni. 

11 responso è stato appreso 
con viva soddisfazione dai cit­
tadini, molti dei quali, aveva­
no trascorso la notte nell'in-
cubo dello sfratto. 

Nel frattempo gli operai e 
ì fognatoli scavavano rapida­
mente nella zona dello spro­
fondamento. mettendo in lu­
ce un dissesto alla fognatura 
dcll'Iacp. nel giro di poche 
ore il guasto è stato provviso­
riamente riparato in modo 
da evitare infiltrazioni 

Da notare che per tutta la 
matt inata i due consiglieri 
comunali del PCI hanno ten­
tato invano di trovare qual­
cuno all 'istituto case popolari. 

Nella foto: operai e fogna. 
tori del Comune hanno rapi­
damente riattivato il tronco di 
fogna il cui dissesto ha ri­
schiato di provocare lo sgom­
bero per 30 famiglie in uno 
stabile IACP a via Campegna. 

Una vera e propria redazione del giornale funzionerà alla Mostra 

Il padiglione dell'Unità sarà 
la porta d'ingresso del Festival 

I l flusso dei visitatori passerà attraverso lo stand del nostro giornale — Vi saranno due telescriventi una minirotativa, una linotype ed 
una titoiiera — Il gemellaggio con la sezione di San Giuseppe Porto — Iniziative politiche e incontri promossi dall'Associazione dell'Unità 

L'ingresso vero e proprio del Festival nazionale dell'Unità sarà costituito da due stand, 
l'uno messo dì faccia all'altro, immediatamente dopo l'ingresso di piazzale Tecchio: lo sland 
dell'Unità e quello di Rinascita. Le centinaia di migliaia di visitatori che affolleranno l'area 
del festival dovranno passare di « necessità » dinanzi a questi due stand per immettersi ne! 
corridoio di transito che poi porta al resto della cittadella. « Dovranno passare "at t raverso" 
i due stand, non solo "dinanzi" ». corregge Giancarlo Brugnoli, un compagno di Milano che 
da nove anni cura l'allesti­
mento degli stand dell'Unità 
nei festival di tutt ' I talia. 
« Dico "attraverso" perché 
questi due stand, ma soprat­
tut to quello dell'Unità, saran­
no strutture aperte, fatte ap­
posta per stimolare l'interes­
se dei visitatori, per spinger­
li ad entrare, a discutere, e 
quindi a capire non solo che 
cosa "è" il nostro giornale. 
come si finanzia, come arriva 
ogni mattina in ogni centro 
d'Italia, anche come si fa 
materialmente, quale è la 
gente che ci lavora, con quali 
strumenti ». 

Lo stand dell'Unità, inratti . 
è una specie di sede centrale 
del giornale in scala. Si esten­
de su 200 metri quadrati ed 
è diviso in tre settori: uno è 
la vera e propria redazione 
del giornale: vi lavorano e 
redattori dell'Unità, quelli 
che verranno inviati da Ro­
ma e da Milano per scrivere 
la pagina nazionale in più 
che quotidianamente sarà 
pubblicata sul festival, e quel­
li della redazione napoletana, 
che completeranno l'informa­
zione su! festival, che troverà 
ampio spazio anche nelle pa­
gine di cronaca. 

A fianco ai tavoli de: gior­
nalisti. con le loro macchine 
da scrivere, i telefoni, i loro 
blocchi di appunti , ci saran­
no anche gii altri s trumenti 

del mestiere: due telescriven­
ti che serviranno a trasmet­
tere i pezzi alla tipografia di 
Roma (ma anche a ricevere 
il notiziario tìcll'ANSA», una 
macchina per telefoto che 
sfornerà in continuazione le 
fotografie dei fatti di crona­
che del giorno. •:•••• 

Sarà riprodotto in questo 
modo, quindi, il lavoro gior-. 
naliero di una redazione: nei 
settori adiacenti, invece, ver­
rà riprodotto l'ambiente di 
una tipografia. Immancabile 
simbolo di una tipografia, ci 
sarà la Linotype: inoltre, ed 
in più rispetto agli s tand del­
l'unità dei festival nazionali 
degli anni passati, ci saranno 
una titoiiera ed una miniro­
tativa che sarà continuamen­
te in funzione. 

Verranno anzi .< t irate » del­
le vere e proprie copie del­
l'Unità che riprodurranno 
quat tro ormai storiche pagi­
ne de l'Unità, anche se anco­
ra di estrema at tual i tà : le 
prime due pagine del giorna­
le del 22 giugno, il giorno dei 
risultati delle ultime elezioni 
politiche, la pagina con gli 
splendidi risultati di Napoli 
e della Regione, la pagina 
dell'eiezione del compagno 
Valenzi a sindaco della città. 

A fianco a queste s trut ture. 
per farle funzionare e per 
spiegarne l'uso a tutt i i visi-

Un compagno dilla tallona Stalla alla presa con una copertura 

tatori, ci saranno alcuni com­
pagni dell'a GATE. la tipo­
grafia di Roma nella quale si 
stampano l'Unità e Paese Se­
ra. Lo stand, poi. sarà tap 
pezzato di mostre composte 
da gigantografie che riprodu­
cono particolari dei macchi­
nari del giornale e pagine di 
grande importanza storica. 
dentro lo stand, saranno 
proiettati in continuazione 
diapositive che mostrano tut­
ti gli ambienti, i passaggi, le 
varie fasi attraverso le quali 
nasce una copia dell'Unità. 

Ma. lo s tand dell'Unità sa­
rà anche sede di un numero­
sissimo gruppo di compagni 
che cureranno quel lavoro 
enorme ed importantissimo 
che è la diffusione dell'Unità 
all ' interno ed all'esterno del­
la cittadella del festival: so­
no i compagni della sezione 
San Giuseppe Porto, quegli 
stessi, bravissimi, e spavento­
samente pieni di vitalità, che 
l'anno scorso impedirono a 
chiunque passasse dinanzi al­
lo s tand dell'Unità di andare 
via senza una copia del gior­
nale, una cartolina, un cion­
dolo. una cartella di poster. 
senza insomma aver versato 
un contributo per il giornale. 

«Quando ci siamo assunti 
anche per quest 'anno il com­
pito di essere gemellati allo 
stand dell'Unità — ci dice il 
segretario di San Giuseppe 
Porto. Mario Ruggiano — 
pensavamo che ci saremmo 
limitati alla soia gestione del­
lo s tand: poi. man mano che 
passavano i giorni, i nostri 
compiti sono aumenta t i : ora 
dobbiamo tenere i contatti 
con le edicole per organizzare 
• punti di vendita presso tut­
ti gli s tand (una specie di 
self-service, con una cassetta 
contenente le copie del gior­
nale ed un'altra per le mone­
te». dobbiamo assicurare la 
diffusione de", giornale agli 
ingressi del festival e la ge­
stione e la sorveglianza allo 
s tand per 24 ore su 24, suddi­
vise in tre turni ». 

La sezione di San Giuseppe 
Porto, ce lo spiega un altro 
compagno della segreteria. 
Ciro Oliviero, è s tata scelta. 
in seguito olla divisione dei 
compiti tra le sezioni di Na­
poli. anche per la particolare 
attenzione che ha sempre ri­
servato ai problemi dell'infor­
mazione: saranno appunto i 
compagni di questa sezione 
che organizzeranno, intorno 
allo stand dell'Unità, cinque 
incontri di cellule e sezioni 
che diffondono l'Unità con 
particolare mento <e perché 
ne diffondono moltissime, o 
perché hanno cominciato da 
poro e con grande slancio, o 
perché la diffondono in mo 
di particolarmente originali 
ed interessanti) con i redat­
tori dell'Unità e con Romano 
Ledda, condirettore di Rina­
scita. 
• Del resto le iniziative poli­
tiche intorno «ilo «tand dal-

Quasi ullimato lo stand dove lavorerà la redazione dell'Unità 

l'Unità saranno molteplici e 
di notevole interesse in linea 
con la scelta di porre i tem: 
dell'informazione al centro 
dei festival, ricordiamo solo 
quelìa organizzata dall'asso 
dazione « Amici dell'Unità » 
che si svolgerà sabato 18 set­
tembre e che vedrà convenire 
n Napoli 1300 diffusori di tut­
t 'Italia per un incontro con 

! Giancarlo Pajetta. Renzo Tri-
! velli e Luca Pavolmi. 
j In tanto la costruzione delio 
i s tand è ormai quasi ult.ma-
I la: vi s tanno lavorando . 
, compazn: deil'AFE. la ditta 
' del parti to che ha innalzato 

le s trut ture d: una buona 
I meta rìr\ia cittadella dei fé 
j .stivai: c e un anziano eompa-
. gno deil'AFE. d: Milano, che 

| vediamo ogni eiorno lavora-
! re ad uno stand diverso: sal-
I ta da Cuba all'Unione Sovìe-
• tica. dall'Ungheria alio stand 
ì dell'Unità. 
! « Poi. quando convinca il 

festival, potrò zodermelo >, 
! ripete .soddisfatto mentre va 
; a.la Polonia. 

a. p. 

Ancora 
un furto 
in chiesa: 
stavolta 
a Barra 

Giuseppe M:2Ì:acci. parroco rio'.ìa chiesa 
di Santa Maria di Costantinopoli. di v a L. 
Volpiceli 07. a Barra, ha denunciato ieri un 
furto nella sua chiesa. I ladri hanno for­
zato una p^rta di ingresso rie! tempio e han­
no prelevato le cassette degli oboli. 

Non conlenti di questo bottino hanno aspor­
tato. anche, un quadro su legno della scuola 
egiziana (raffigurante i na madonna col barn 
bino) 3 diademi d'amento. 2 cai:;:. 4 can­
delabri. 1 cuore trafitto da uno snadino e 
una palma anch'essi d'argento. N>n con 
tenti ancora, di rio che avevan prolevato. 
i malviventi hanno asportato dalla d i e s a 
anche un Cristo rial crocifisso appeso al 
centro della chiesa ed un Gesù bamtvno. 
dalle braccia di una statua della Madonna. 

Il furto ha destato vivo scalpare fra la 
popolazione del quartiere Barra: il commis­
sario di pubblica sicurezza di San Giovanni 
a Teduccio sta svolgendo — intanto — delle 
indagini per accertare l'identità sia dei la­
dri che degli eventuali mandanti. 

» 

Per il Comune 

A Meta 
di Sorrento 

la DC « apre 
ai fascisti 

Le iniziative dei comunisti 
contro questa provocazione 

Il direttivo locale della 
democrazia cristiana di Me 
ta di Sorrento ha deciso di 
chiedere l'appoggio dei con­
siglieri eletti nella lista fa­
scista per la formazione di 
una maggioranza DC-MSI. 
Questo dopo aver bruciato. 
una dopo l'altra, tutte le 
possibili soluzioni di accordo 
con i partiti democratici 
(PCI PSIi. 

Il 18 maggio scorso il con­
siglio comunale ratificò le 
dimissioni del sindaco e del­
la giunta DC-PSI in crisi dal 
31 mar/o. La D C dopo aver 
paralizzato o*ni trattativa in 
attesa del risultato elettorale. 
con arrogante prepotenza ha 
finora vanificato tutti gli 
sforzi delle sinistre por rico 
st imile una maggioranza ed 
una giunta unitaria. 

Ha detto no ad una giun­
ta DC-PCI-PSI e. mentre 
erano in torso avanzate trat­
tative per formare una giunta 
di minoranza PCI PSÌ. con 
programma concordato, ha 
.niprovvisamente «aperto > al 
MSI creando lacerazioni e 
scompiglio nelle sue stesse 
file. Sia nel comitato diret­
tivo che nel gruppo consi­
liare vi sono state notevoli 
resistenze a questa provoca­
toria decisione. 

I! PCI. deciso ad andare 
fino in fondo pur di evitare 
alla cittadina la vergogna di 
una simile amministrazione, 
ha già indetto per i prassi-
mi siiorni una sene di mani­
festazioni per mobilitare e 
sensibilizzare l'opinione pub­
blica e le forze democrati­
che affinché facciano senti­
re lo sdegno e l'indignazione 
per questa antistorica svolta 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi domenica 22 

1976. Onomastico: 
idomani: Rosa). 

agosto 
Mari*. 

Arrestato 
su un autobus 
borseggiatore 

difeso dai 
passeggeri 

*" i 
I carab meri del nucleo investigativo d: | 

Napoli 1. hanno arresta") Ciro Ve/za d. 13 j 
anni, mentre, insieme ad altri cinque corta i 
nei. tentava ri: rubare de! materiale dai ma j 
^azzini dell'officina P. t t rarsa. , 

ì I carabinieri hanno anche fermato Raf j 
faele Esposito. 24 a:m :. ricercato perché sul | 
suo capo pendeva un ordine di cattura della : 
Procura deiia Repubblica di Salerno, in quan | 
io l'Esposito deve scontare 13 nies; ' 

L'arresto dell'Esposito è avvenuto in se­
guito ad un controllo d: automezzi effettuati 
dai militi. Più movimentato, invece, l'arresto 
di Ciro Monetti di 15 anni. Il giovane su di 
un autobus della linea 106 tentava di bor­
seggiare Fausta Lombardi, una turista di 
Gustano. Brescia. 

II giovane veniva fermato da due carabi­
nieri in borghese. I passeggeri del pullman, 
credendo che i malfattori fossero i due tu­
tori dell'ordine, in un primo tempo difen­
devano il giovane, ma chiarito l'equivoco, gli 
agenti lo portavano nella più vicina caserma 

Bollettino demografico del 
19/8,1976. Nati vivi 25; ri­
chieste di pubblicazione 26: 
matrimoni religiosi 17: matri­
moni civili 6; dec2duti 13. 

CULLA 
E' nato Sebastiano, secon­

dogenito della compagna An­
gela Verde e del compagno 
Giuseppe Seguino. Ai felici 
genitori giungano gli auguri 
dei compagni di S. Antimo 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiana, p.zza Ame­

deo 2: via D. Morelli 22: c.so 
Vitt. Emanuele 74; Riviera. 
p.zza Torretta 24: S. Ferdi­
nando, S. Anna di Palazzo 1; 
S. Giuseppe, via Cervantes 
56; Montecalvario, via Spe-
ranzella 173: vìa Tarsia 2: 
Avvocata. S. Rosa 230: S. Lo 
renzo. via Tribunali 310: via 
Museo 45: Stella, c.so Amedeo 
di Savoia 212: p.zza Cavour 
119: S. Carlo Arena, via N. 
Nicolini 55: via Paradisiello 
alla Veterinaria 4: Colli Aml-
nei, colli Amine! 74: via Pie-
travalle 11; Vicaria, via A. 
Poerio 48: p.zza Mura Gre 
che 14; corso Garibaldi 354: 
Mercato, via C. Capaccio 9: 
Pendino, corso Umberto «4: 
Poggioreale, p.zza Lo Bianco 
5: Porto, p.zza Municipio 54: 
Vomero Arenella. via Tino Da 
Camaino20: via Morzhcn 167: 
via G. Jannelli 344: via M. 
Pisciceili 133: via Belvedere 
100: Fuorigrotta. via Consal­
vo lo.» D; via C. Duilio 66: 
Posillipo. via Manzoni 215; 
via Petrarca 173: Soccavo. 
via P. Grimaldi 76: Bagnoli. 
via L. Siila 65: Pianura, via 
Provinciale 18: Ponticelli, via­
le Margherita: Barra, via Ve 
lotti 99: S. Giov. a Ted.. cor­
so S. Giov. a Ted. 909: Miano 
e Secondigliano, via Miano 
177 a Miano: Cupa Capodi 
chino 4 trav. 35: via Vitt 
Emanuele 83: Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola. corso 
Chiaiano 23. Chiaiano: p.zza 
Municipio I. Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
u; via Mergellina 148: via 
Tasso 109. Avvocata • Museo: 
via Museo 45. Mercato - Pen­
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi­
car ia : via S. G;ov. a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
carso Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella San Carlo Aren i : 
via For.a 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Ve­
rnerò - Arenella: via M. Pi-
soice'.li 133; piazza Leonardo 
23; via L. Giordano 144; 
via Merlian; 33: via D. Fon­
tana 37; via Simone Mar­
tini 80. Fuorigrotta.- paz­
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65 Ponticelli: 
v.Ie Margherita. Poggioreale: 
piazza Lo Bianco 5. Posil­
lipo: via Manzoni 215. Pia­
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marianella • Pisci­
nola: corso Chiaiano 23 -
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e a l t re fe­
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani) . Vi­
sita medica e medici « • sono 
gratuli*. 


